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L’intervento

Il lavoro in classe sul testo del manuale di 
scienze e matematica 

1.Alcune idee per iniziare: variabilità 
linguistica e trasversalità
2.Il manuale di scienze e di matematica
3.Esempi di lavoro in classe; spunti da 
esperienze didattiche

Contro il monolinguismo:

educare alla variabilità
linguistica e testuale



3

Il testo nella scuola del passato: 
una testimonianza del 1911
Caro fratello,

con grandissimo dolore ti scrivo un brutto fatto successo nella 
nostra famigliuola. Ieri dopo quindici giorni di malattia la nostra 
povera mamma morì. Non si può esprimere [correzione del 
maestro da un precedente puoi comprimere] la desolazione del 
nostro povero padre e di noi. Egli piange amaramente a vedere 
la sua povera moglie andata all'eternità. Anche a noi ella cercava 
di farci [correzione del maestro da un precedente farne] tutto il 
bene. Il padre ti saluta e à detto di venire a trovarlo. Ti abbraccia 
con tutto il cuore il tuo affmo fratello [autocorrezione da un 
precedente figlio] 

Vittorio Frizzera
Terlago, 4 gennaio 1911
(1911, II superiore )

(Esempio di italiano scolastico del passato tratto da Michele Cortelazzo, Per la storia dell’italiano 
scolastico, in Id., Italiano d’oggi, Padova, Esedra, 2000, pp. 107-108)

Il testo nella scuola del passato: 
una testimonianza degli anni ‘60

A giugno del terzo anno di Barbiana mi 
presentai alla licenza media come privatista.
Il tema fu: «Parlano le carrozze ferroviarie». 
A Barbiana avevo imparato che le regole dello 
scrivere sono: Aver qualcosa di importante da 
dire e che sia utile a tutti o a molti. Sapere a chi 
si scrive. Raccogliere tutto quello che serve. 
Trovare una logica su cui ordinarlo. Eliminare 
ogni parola che non serve. Eliminare ogni 
parola che non usiamo parlando. Non porsi 
limiti di tempo. 

(Scuola di Barbiana, Lettera a una professoressa, Firenze, Libreria editrice fiorentina, 1967, p. 20)
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Il rapporto col testo nella scuola d’oggi:
il caso delle prove INVALSI
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Il testo nelle “Indicazioni nazionali” (2012)

Obiettivi di apprendimento al termine della 
classe terza della scuola secondaria di primo 
grado

Lettura

(…) Utilizzare testi funzionali di vario tipo per affrontare 
situazioni della vita quotidiana.
Ricavare informazioni esplicite e implicite da testi 
espositivi, per documentarsi su un argomento specifico 
o per realizzare scopi pratici. (…)

Il testo nelle “Indicazioni nazionali” (2012)

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al 
termine della classe terza della scuola 
secondaria di primo grado

Usa manuali delle discipline o testi divulgativi 
(continui, non continui e misti) nelle attività di 
studio personali e collaborative, per ricercare, 
raccogliere e rielaborare dati, informazioni e 
concetti; costruisce sulla base di quanto letto testi 
o presentazioni con l’utilizzo di strumenti 
tradizionali e informatici.
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Scrittura

(…) Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, 
espositivo, regolativo, argomentativo) corretti dal punto 
di vista morfosintattico, lessicale, ortografico, coerenti e 
coesi, adeguati allo scopo e al destinatario.
Scrivere testi di forma diversa (ad es. istruzioni per 
l’uso, lettere private e pubbliche, diari personali e di 
bordo, dialoghi, articoli di cronaca, recensioni, 
commenti, argomentazioni) sulla base di modelli 
sperimentati, adeguandoli a situazione, argomento, 
scopo, destinatario, e selezionando il registro più 
adeguato. (…)

(Indicazioni nazionali per il curricolo, 2012)

Cattive abitudini: un uso improprio 
della variatio lessicale

Prima di presentare la domanda, si consiglia di 
contattare sia il docente responsabile del flusso di 
mobilità di interesse, sia i docenti dei corsi 
equivalenti a quelli che si intendono seguire 
all'estero.
Ogni professore titolare di un flusso ha la facoltà di 
adottare propri criteri per l'assegnazione delle borse.
Le domande di assegnazione di borse Erasmus per 
l'anno accademico in corso devono essere 
presentate al più presto possibile e comunque non 
oltre il 18 aprile al docente coordinatore del flusso.
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Principi della scrittura tecnica

Thomas E. Pearsall, The Elements of Technical Writing, Longman Publishing Group, 2009 (terza 
edizione).

La trasversalità 
dell’educazione linguistica 

nei documenti ufficiali
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Le Indicazioni nazionali 
per il curriculum della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo di 
istruzione (2012)

Aree disciplinari

Un ruolo strategico essenziale svolge 
l’acquisizione di efficaci competenze 
comunicative nella lingua italiana che non è 
responsabilità del solo insegnante di italiano 
ma è compito condiviso da tutti gli 
insegnanti, ciascuno per la propria area o 
disciplina, al fine di curare in ogni campo 
una precisa espressione scritta ed orale (p. 
12)
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Italiano

Lo sviluppo di competenze linguistiche ampie e 
sicure è una condizione indispensabile per la 
crescita della persona e per l'esercizio pieno della 
cittadinanza, per l'accesso critico a tutti gli ambiti 
culturali e per il raggiungimento del successo 
scolastico in ogni settore di studio. Per realizzare 
queste finalità estese e trasversali, è necessario 
che l'apprendimento della lingua sia oggetto di 
specifiche attenzioni da parte di tutti i docenti, che 
in questa prospettiva coordineranno le loro attività. 
(p. 28)

Lettura

Lo sviluppo della competenza di lettura 
riguarda tutte le discipline. È compito di 
ciascun insegnante favorire con apposite 
attività il superamento degli ostacoli alla 
comprensione dei testi che possono 
annidarsi a livello lessicale o sintattico 
oppure al livello della strutturazione logico-
concettuale (p. 29)



11

Le Indicazioni nazionali 

per i licei (2010)

Le Indicazioni sono altresì ancorate ai seguenti 
criteri costitutivi.
[…]
4) La competenza linguistica nell’uso 
dell’italiano come responsabilità condivisa e 
obiettivo trasversale comune a tutte le 
discipline, senza esclusione alcuna. La 
padronanza dei lessici specifici, la comprensione 
di testi a livello crescente di complessità, la 
capacità di esprimersi ed argomentare in forma 
corretta e in modo efficace sono infatti 
competenze che le Indicazioni propongono come 
obiettivo di tutti.



12

Tali attività [sulla lingua scritta e orale] consentiranno 
di sviluppare la competenza testuale sia nella 
comprensione (individuare dati e informazioni, fare 
inferenze, comprendere le relazioni logiche interne) 
sia nella produzione (curare la dimensione testuale, 
ideativa e linguistica). Oltre alla pratica tradizionale 
dello scritto esteso, nelle sue varie tipologie, lo 
studente sarà in grado di comporre brevi scritti su 
consegne vincolate, paragrafare, riassumere 
cogliendo i tratti informativi salienti di un testo, 
titolare, parafrasare, relazionare, comporre testi 
variando i registri e i punti di vista.

Questo percorso utilizzerà le opportunità offerte 
da tutte le discipline con i loro specifici 
linguaggi per facilitare l’arricchimento del 
lessico e sviluppare le capacità di interazione 
con diversi tipi di testo, compreso quello 
scientifico: la trasversalità dell’insegnamento 
della Lingua italiana impone che la 
collaborazione con le altre discipline sia 

effettiva e programmata.
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Le Linee guida per il 

passaggio al nuovo 

ordinamento (2010)

Trasversalità

L’impegno del singolo docente è necessario ma 
non basta; in molti casi finirebbe per prevalere 
negli insegnanti la tendenza a rifugiarsi nella 
propria disciplina, nell’illusione che gli alunni 
acquisiscano da soli la capacità di operare corretti 
collegamenti e approfondimenti interdisciplinari.
Neppure si può pensare che l’integrazione
disciplinare si realizzi senza una necessaria 
gradualità, né tantomeno senza una progressiva 
preparazione dei docenti e senza la 
predisposizione di interventi istituzionali che 
rendano attuabile questa modalità di 
apprendimento degli allievi. 
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Laboratorio di italiano

l’ambiente nel quale si svolgono i percorsi 
dovrebbe assumere sempre più le 
caratteristiche di un laboratorio nel quale si 
opera individualmente o in gruppo al fine di 
acquisire e controllare la qualità delle 
conoscenze a e abilità progressivamente 
affrontate, [...] Ad esempio, si può immaginare 
un laboratorio di scrittura in italiano, sostenuto 
dall’uso personale e/o collettivo di tecnologie 
digitali, nel quale si possano anche redigere 
relazioni su quanto esplorato nelle scienze o 
nelle tecnologie, oltre che commenti alle 
proprie letture

Secondo biennio e quinto anno

• individuare e utilizzare gli strumenti di 
comunicazione e di team working più 
appropriati per intervenire nei contesti 
organizzativi e professionali di riferimento;

• redigere relazioni tecniche e documentare le 
attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali;

• utilizzare e produrre strumenti di 
comunicazione visiva e multimediale anche 
con riferimento alle strategie espressive e 
agli strumenti tecnici della comunicazione in 
rete.
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Quinto anno 
Abililtà - Lingua

• Utilizzare i linguaggi settoriali nella 
comunicazione in contesti professionali

• Redigere testi a carattere professionale 
utilizzando un linguaggio tecnico specifico.

• Comparare e utilizzare termini tecnici e 
scientifici nelle diverse lingue.

• Interloquire e argomentare anche con i 
destinatari del servizio in situazioni 
professionali del settore di riferimento

• Scegliere e utilizzare le forme di 
comunicazione multimediale maggiormente 
adatte all’ambito professionale di riferimento.

La lingua del 
manuale di scienze
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Peculiarità del manuale di scienze

Obiettivi comunicativi

Il testo del manuale si colloca a metà tra discorso 
primario (per produrre nuove conoscenze) e 
discorso secondario (per rivolgersi a non 
specialisti).

Linguaggio (dimensione verticale)

Il testo del manuale si colloca tra linguaggio 
scientifico per specialisti e divulgazione per non 
addetti ai lavori 

Il lessico nel manuale di scienze
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Glossari e apparati 
nei manuali di scienze
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Glossari e apparati 
nei manuali di altre materie

Piani di analisi

Lessico lessico specialistico

Morfosintassi preferenza per alcune forme

Sintassi preferenza per alcune strutture

Testualità preferenza per alcuni generi

Semantica costruzione del significato
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Ambiguità lessicali…

Ambiguità lessicali…
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Ambiguità lessicali…

Ambiguità lessicali…
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Come è composto il lessico di una lingua

Rapporto tra vocabolario di base e 
linguaggi specialistici secondo la 
sintesi di R. Gualdo - S. Telve, 
Linguaggi specialistici dell’italiano, 
Roma, Carocci, 2011. 

Come è composto il lessico di una lingua

Rappresentazione 
tridimensionale dei linguaggi 
specialistici tratta da R. 
Gualdo - S. Telve, Linguaggi 

specialistici dell’italiano, 
Roma, Carocci, 2011. 
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Specialismo nel lessico medico

da R. Gualdo - S. Telve, Linguaggi specialistici dell’italiano, Roma, Carocci, 2011. 

Categorie del lessico

• Tecnicismi specifici: emiparesi, ansiolitico

• Ridefinizioni di termini della lingua comune: 
nodo, potenza, campo

• Ridefinizioni di termini di altre lingue speciali: 
inflazione dall'astrofisica passa all'economia o collasso 
dalla medicina all'astrofisica 

• Tecnicismi collaterali (prassismi, particolari 
espressioni stereotipiche, non necessarie, a rigore, 
alle esigenze della denotatività scientifica, ma 
preferite per la loro connotazione tecnica): avente 
per…, accusare dolore…
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Tecnicismi specifici

• formazioni dotte, ottenute sfruttando i 
procedimenti di suffissazione e/o di 
prefissazione (es.: cloruro di sodio, 

emiplegia, turricefalia).

Tecnicismi specifici

• prestiti, con adattamenti o meno, dalle 
lingue straniere (es.: hardware, software) 
o ricorrendo a calchi (es.: banca dati, 
calco da data base).
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Tecnicismi specifici

• sigle (M.C.D., m.c.m.) o abbreviazioni, di cui 
nel corso del tempo può anche essersi persa 
coscienza (es.: coseno, derivato da 
un’abbreviazione di complementi sinus; 
arcotag, arcotg o arctg, tutte abbreviazioni 
sinonimiche di arcotangente);

• denominazioni analogiche. Es.: curva 
campanulare (sinonimo di "curva di Gauss"), 
curva del cane o di caccia.

• eponimi, formati con o da nomi propri (es.: 
piano cartesiano, teorema di Pitagora). 

• nominalizzazioni (es.: proiezione, 
sottrazione).

Aspetti sintattici da tenere 
sotto controllo in ambito didattico 

• Forme impersonali: Si è 

osservato che… 

• Passivo: il paziente viene 

posto in terapia con…

• Stile nominale

• Densità sintattica
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Alcuni dati sulla lingua 
dei manuali di scienze

Fonte: Troncarelli/La Grassa 
2015 (pdf)

Manuali di secondaria di 
primo grado

Manuali di secondaria di 
secondo grado

Tra sintassi 
e testualità:
ambiguita nel 
rivolgersi
al lettore
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Ambiguità lessicali

Paola regala le sue 72 figurine doppie a 6 
amici distribuendole in parti uguali. 
Quante figurine darà ad ogni amico?

Alcuni esempi di lavoro in 
classe sul lessico scientifico

Esperienze didattiche presso la rete 
di istituti di Castelfranco Emilia (MO)
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Esperienza didattica 
“La comprensione del testo: l'italiano e il manuale di scienze”

I.C. “Pacinotti” di San Cesario sul Panaro

Secondario di primo grado – Classe 3E

Referente: 
prof. Matteo Viale (Università di Bologna)

Docente coinvolto: 
Prof.ssa Paola Pieroni – I.C. Pacinotti, S. Cesario sul Panaro

Esempio di 
lettura e  
mappatura del 
testo di 
scienze
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Esempio di 
lettura e  
mappatura del 
testo di 
scienze

Esempio di mappa concettuale del lessico del manuale di scienze realizzata 
attraverso la LIM
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Esempio di mappa delle parole chiave del testo del manuale di scienze 
realizzata attraverso la LIM

Esempio di lavoro sul rapporto tra parole del linguaggio comune e termini 
scientifici. Esempio di tabella realizzata attraverso la LIM.
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Esempio di lavoro sul lessico scientifico (moto e vettore)

Esempio di lavoro sul lessico 
scientifico (moto e vettore). 
Schema realizzato nel lavoro di 
gruppo e trascritto attraverso la 
LIM



31

Esperienza didattica 
“La lingua scientifica nell’insegnamento dell’italiano: 

un tentativo di trasversalità nell’educazione linguistica”

I.C. “Guinizelli” di Castelfranco Emilia (MO)

Prima secondaria di primo grado

Referente: 
Prof. Matteo Viale (Università di Bologna)

Docente coinvolta: 
Prof.ssa  Maria Giovanna Grandi – I.C. Guinizelli, Castelfranco Emilia 
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Esperienza didattica 
“Analizzare, smontare e capire un testo scientifico”

I.C. “Guinizelli” di Castelfranco Emilia (MO)

Terza secondaria di primo grado

Referente: 
Prof. Matteo Viale (Università di Bologna)

Docente coinvolta: 
Prof.ssa Irene Ortolano – I.C. Guinizelli, Castelfranco E. (classe terza) 

• Creare un 
glossario 
scientifico in 
classe
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Lavori sulla testualità del 
manuale di scienze

I connettivi 
nel manuale di scienze
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Esperienza didattica 
“La comprensione del testo: l'italiano e il manuale di scienze”

I.C. “Pacinotti” di San Cesario sul Panaro

Secondario di primo grado – Classe 3E

Referente: 
Prof. Matteo Viale (Università di Bologna)

Docente coinvolta: 
Prof.ssa Paola Pieroni – I.C. Pacinotti, S. Cesario sul Panaro
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Riordinare i blocchi
informativi di una pagina 
del manuale di scienze

Esperienza didattica 
“La lingua scientifica nell’insegnamento dell’italiano: 

un tentativo di trasversalità nell’educazione linguistica”

I.C. “Guinizelli” di Castelfranco Emilia (MO)

Prima secondaria di primo grado

Referente: 
Prof. Matteo Viale (Università di Bologna)

Docente coinvolta: 
Prof.ssa  Maria Giovanna Grandi – I.C. Guinizelli, Castelfranco Emilia 
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• Riordinare 
i blocchi 
informativi 
di un testo
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Confrontare il manuale di 
scienze con altri testi

Dalla lettura alla 
produzione scritta

La scrittura scientifica 
oltre il manuale di scienze
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Esperienza didattica 
“Analizzare, smontare e capire un testo scientifico”

I.C. “Guinizelli” di Castelfranco Emilia (MO)

Terza secondaria di primo grado

Referente: 
Prof. Matteo Viale (Università di Bologna)

Docente coinvolta: 
Prof.ssa Irene Ortolano – I.C. Guinizelli, Castelfranco E. (classe terza) 
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Esperienza didattica 
“La lingua scientifica nell’insegnamento dell’italiano: 

un tentativo di trasversalità nell’educazione linguistica”

I.C. “Guinizelli” di Castelfranco Emilia (MO)

Prima secondaria di primo grado

Referente: 
Prof. Matteo Viale (Università di Bologna)

Docente coinvolta: 
Prof.ssa  Maria Giovanna Grandi – I.C. Guinizelli, Castelfranco Emilia 
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La retorica 
nel manuale di scienze

Alcuni esempi
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Esercizio:
creare domande per 

verificare la comprensione di 
un testo tratto dal 

manuale di scienze
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4. Lettura intensiva

lettura intensiva: lettura 
approfondita per lo studio.

Il lettore si sofferma maggiormente e rilegge 
determinati passi del testo; mette in atto 
regressioni e anticipazioni, per cogliere 
meglio il senso del testo stesso; integra le 
informazioni che vengono da più parti del 
testo

Reading literacy 

Reading literacy is understanding,
using, reflecting on and
engaging with written texts, in
order to achieve one’s goals, to
develop one’s knowledge and
potential, and to participate in
society.

(PISA 2012 assessment framework)
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Aspetti di comprensione della lettura

1) Comprendere il significato, letterale e 
figurato, di parole ed espressioni e 
riconoscere le relazioni tra parole.

2) Individuare informazioni date 
esplicitamente nel testo.

3) Fare un’inferenza diretta, ricavando 
un’informazione implicita da una o più 
informazioni date nel testo e/o tratte 
dall’enciclopedia personale del lettore.

4) Cogliere le relazioni di coesione e di 
coerenza testuale

Aspetti di comprensione della lettura

5a) Ricostruire il significato di una parte più o 
meno estesa del testo, integrando più 
informazioni e concetti, anche formulando 
inferenze complesse. 

5b) Ricostruire il significato globale del testo, 
integrando più informazioni e concetti, anche 
formulando inferenze complesse.

6) Sviluppare un’interpretazione del testo, a 
partire dal suo contenuto e/o dalla sua forma, 
andando al di là di una comprensione letterale.

7) Riflettere sul testo e valutarne il contenuto e/o 
la forma alla luce delle conoscenze ed 
esperienze personali.
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Alcuni esempi di domande 
prodotte da insegnanti
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Consapevolezze dei ragazzi…

A volte le domande sono più 
interessanti delle risposte!

Tutti  i testi devono essere letti 
con attenzione, anche le bollette!

Semplificare il testo
per il compagno straniero

Un esempio
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Fonte: Eliana Leonetti, Lo studio della geografia in italiano L2 attraverso l'applicazione della metodologia 
CLIL: esperienze didattiche in un laboratorio di italiano L2 nella secondaria di primo grado, Tesi di laurea 
magistrale in Italianistica, Culture Letterarie Europee e Scienze Linguistiche, Università di Bologna, anno 
accademico 2014-2015 (relatore prof. M. Viale; correlatore prof. F. Pistocchi). 
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Esercizio:
semplificare il testo dei 
problemi di matematica

come opportunità di lavoro 
sulle difficoltà linguistiche
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È compito di ciascun insegnante 
favorire con apposite attività il 
superamento degli ostacoli alla 
comprensione dei testi che possono 
annidarsi a livello lessicale o sintattico 
oppure al livello della strutturazione 
logico-concettuale.

(Indicazioni nazionali… 2012)

Sapendo che l’ipotenusa CB di un triangolo rettangolo isoscele misura 
12√2a, determina sul cateto AC un punto D tale che sia 8 il rapporto tra 
l’area del quadrilatero ABDE e l’area del triangolo CDE, dove E è il punto di 
incontro della perpendicolare a CB condotta da D e l’ipotenusa del triangolo 
in E. 

Manca la domanda del problema!
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Alcuni esempi di problema da semplificare
(primaria e secondaria di I grado)

Determina il valore della costante 
astronomica k relativa a Giove, conoscendo 
il periodo di rivoluzione di un suo satellite, 
Europa, che è pari a circa 3,5 giorni, e il 
raggio medio della sua orbita (approssimata 
per semplicità a una circonferenza), che è 
pari a circa 6,7 · 105 km.

Un esempio di problema da semplificare
(secondaria di II grado)
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Verbalizzare 
contenuti matematici

Un esempio di TEP 
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Problemi 
quotidiani

Un esempio
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Un esempio

Fonte: G. Bolondi, La 

matematica quotidiana, 
Sesto San Giovanni, 
Mimesis, 2005

Giocare con il testo 
matematico
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Un modello di lavoro:
gli esercizi di stile

La storia base di Queneau

Notazioni

Sulla S, in un’ora di traffico. Un tipo di circa ventisei anni, 
cappello floscio con una cordicella al posto del nastro, 
collo troppo lungo, come se glielo avessero tirato. La 
gente scende. Il tizio in questione si arrabbia con un 
vicino. Gli rimprovera di spingerlo ogni volta che passa 
qualcuno. Tono lamentoso, con pretese di cattiveria. Non 
appena vede un posto libero, vi si butta. Due ore piú tardi 
lo incontro alla Cour de Rome, davanti alla Gare Saint-
Lazare. È con un amico che gli dice: «Dovresti far 
mettere un bottone in piú al soprabito». Gli fa vedere 
dove (alla sciancratura) e perché.
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Alcuni esercizi di stile di Queneau

Metaforicamente
Nel cuore del giorno, gettato in un mucchio di sardine passeggere d’un 
coleottero dalla grossa corazza biancastra, un pollastro dal gran collo 
spiumato, di colpo arringò la piú placida di quelle, e il suo linguaggio si librò 
nell’aria, umido di protesta. Poi, attirato da un vuoto, il volatile vi si precipitò. 
In un triste deserto urbano lo rividi il giorno stesso, che si faceva smoccicar 
l’arroganza da un qualunque bottone.

Sogno
Mi pareva che tutto intorno fosse brumoso e biancastro tra presenze multiple 
e indistinte, tra le quali si stagliava tuttavia abbastanza netta la figura di un 
uomo giovane, il cui collo troppo lungo sembrava manifestarne da solo il  
carattere vile e astioso. Il nastro del suo cappello era sostituito da una 
cordicella intrecciata. Poco dopo ecco che discuteva con un individuo che 
intravvedevo in modo impreciso e poi - come colto da súbita paura - si 
gettava nell’ombra di un corridoio. Un altro momento del sogno me lo mostra 
mentre procede in pieno sole davanti alla Gare Saint-Lazare. P, con un 
amico che gli dice: «Dovresti fare aggiungere un bottone al tuo soprabito». A 
questo punto mi sono svegliato.

Alcuni esercizi di stile di Queneau

Logo-rallye
(Istruzioni: inserire nel racconto le parole dote, baionetta, 
nemico, cappella, atmosfera, Bastiglia, lettera) .

Un giorno mi trovavo sulla piattaforma di un autobus che 
faceva parte della dote comunale. C’era un giovanotto ridicolo, 
non perché portasse una baionetta, ma perché aveva l’aria di 
averla pur non avendola. All’improvviso, costui balza sul suo 
presunto nemico e lo accusa di comportarsi come non si 
dovrebbe in una cappella. E dopo aver reso l’atmosfera tesa, 
questo bischero va a sedersi. Lo reincontro due ore dopo, non 
lontano dalla Bastiglia, con un amico che gli consiglia di far 
aggiungere un bottone al suo soprabito. Consiglio che avrebbe 
potuto dargli anche per lettera.
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Alcuni esercizi di stile di Queneau

Svolgimento
Ieri la signora maestra ci ha portato a fare la consueta gita in autobus (linea 
S) per fare interessanti esperienze umane e capire meglio i nostri simili. 
Abbiamo socializzato con un signore molto buffo dal collo molto lungo che 
portava un cappello molto strano con una cordicella attorno. Questo signore 
non si è comportato in modo molto educato perché ha litigato con un altro 
signore che lo spingeva, ma poi ha avuto paura di prendersi un bel ceffone 
ed è andato a sedersi su un posto libero. Questo episodio ci insegna che non 
bisogna mai perdere il controllo di noi stessi e che, se sappiamo 
comprenderci l’un l’altro perdonandoci reciprocamente i nostri difetti, dopo ci 
sentiremo molto piú buoni e non faremo brutte figure.
Due ore piú tardi abbiamo incontrato lo stesso signore col collo lungo che 
parlava davanti a una stazione grandissima con un amico, il quale gli diceva 
delle cose a proposito del suo cappottino. La signora maestra ci ha fatto 
osservare che questo episodio è stato molto istruttivo perché ci ha insegnato 
che nella vita accadono molte coincidenze curiose e che dobbiamo 
osservare con interesse le persone che incontriamo perché potremmo poi 
reincontrarle in altra occasione.

Alcuni esercizi di stile di Queneau

Ampolloso
Quando l’aurora dalle dita di rosa imparte i suoi colori al giorno che 
nasce, sul rapidissimo dardo che per le sinuosecorrenti dell’Esse 
falcatamente incede, grande d’aspetto e dagli occhi tondi come toro 
di Bisanto, lo sguardo mio di falco rapace, quale Indo feroce che con 
l’inconscia zagaglia barbara per ripido sentiero alla pugna s’induce, 
mirò l’uman dal collo astato, giraffa pié veloce, e dall’elmo di feltro 
incoronato di una bionda treccia. La Discordia funesta, invisa anco 
agli dèi, dalla bocca nefasta di odiosi dentifrici, la Discordia venne a 
soffiare i miasmi suoi maligni tra la giraffa dalla bionda treccia e un 
passeggere impudente, subdola prole di Tersite. Disse l’audace figlio 
di giraffa: «O tu, tu non caro agli Olimpi, perché poni le ugne tue 
impudiche sulle mie alate uose?» Disse, e alla pugna si sottrasse, e 
sedde. La sera ormai morente, presso la Corte candida di marmi, il 
giraffato pié veloce ancora vidi, accompagnato da un sulfureo messo 
d’eleganze, e ad altissima voce, che colpí l’acutissimo mio orecchio, 
questi vaticinò sul peplo, di cui l’audiente s’avvolgeva: «Tu dovrai -
disse quello - avvolgere ai tuoi lombi la tua toga, un diamante 
aggiungendo a quella schiera, che la rinserra!»



64

Un esempio matematico…

Testo base (prova Invalsi)
Filippo si prepara per una gara di triathlon. 
Si allena nel nuoto ogni 3 giorni, nella corsa 
a piedi ogni 6 giorni e nella corsa in 
bicicletta ogni 8 giorni. Se oggi si è allenato 
in tutti e tre gli sport, tra quanti giorni gli 
accadrà di nuovo di allenarsi nei tre sport 
nella stessa giornata?

… e alcuni esercizi di stile
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… e alcuni esercizi di stile

… e alcuni esercizi di stile
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… e alcuni esercizi di stile

… e alcuni esercizi di stile
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… e alcuni esercizi di stile

Gli esercizi di stile dei ragazzi

Testo base 1
Filippo si prepara per una gara di triathlon. Si allena nel nuoto ogni 3 giorni, 
nella corsa a piedi ogni 6 giorni e nella corsa in bicicletta ogni 8 giorni. Se oggi 
si è allenato in tutti e tre gli sport, tra quanti giorni gli accadrà di nuovo di 
allenarsi nei tre sport nella stessa giornata? 

Colore
Filippo con una maglietta arancione a pois azzurri si prepara per una gara di 
triathlon.. Si allena nel nuoto in una piscina lilla ogni 3 giorni, nella corsa a 
piedi, con le scarpe marroni, ogni 6 giorni e nella corsa in bicicletta fucsia ogni 
8 giorni. Se oggi si è allenato in tutti e tre gli sport bianchi , tra quanti giorni gli 
accadrà di nuovo di allenarsi con una maglietta arancione a pois azzurri nei tre 
sport bianchi nella stessa giornata? 
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Gli esercizi di stile dei ragazzi

Cioè
Filippo, cioè lo sportivo migliore al mondo, cioè quello che ha vinto le 
Olimpiadi, si prepara per una gara di triathlon, cioè una gara di tre sport che si 
svolge nel 2016. Si allena nel nuoto ogni 3 giorni, cioè ogni 72 ore, nella corsa 
a piedi, cioè una corsa senza altri strumenti, ogni 6 giorni, cioè 144 h, e nella 
corsa in bicicletta ogni 8 giorni, cioè 192 h. Se oggi, cioè l’1 giugno 2016, si è 
allenato in tutti e tre gli sport, tra quanti giorni, cioè fra quante ore, gli accadrà 
di nuovo di allenarsi nei tre sport nella stessa giornata? 

Gli esercizi di stile dei ragazzi

Domande
- Chi?
- Filippo.
- Che cosa fa? 
- Si prepara.
- Per che cosa?
- Per una gara di triathlon. 
- Si allena nel nuoto ogni quanto?
- Ogni 3 giorni.
- Si allena nella corsa a piedi ogni quanto?
- Ogni 6 giorni 
- Si allena nella corsa in bicicletta ogni quanto?
- Ogni 8 giorni. 
- Quand’è che si è allenato? 
- Oggi.
- In che cosa?
- In tutti e tre gli sport.
- Tra quanti giorni gli accadrà di nuovo di allenarsi? 
- In che cosa?
- Nei tre sport.
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Gli esercizi di stile dei ragazzi

Ripetitivo
Filippo si prepara per una gara di triathlon. Filippo si allena nel nuoto ogni 3 
giorni. Filippo nella corsa a piedi si prepara ogni 6 giorni e nella corsa in 
bicicletta Filippo si prepara ogni 8 giorni. Se oggi Filippo si è allenato in tutti e 
tre gli sport, Filippo tra quanti giorni gli accadrà di nuovo di allenarsi nei tre 
sport nella stessa giornata?

Trent’anni dopo
Ti ricordi quando Filippo si preparò per la gara di triathlon?
Ah! Filippo Giuliani! Sì, mi ricordo.
Ti ricordi anche che si era allenato nel nuoto ogni 3 giorni, si era allenato nella 
corsa a piedi ogni 6 giorni e nella corsa in bicicletta ogni 8 giorni?
Sì, quel ragazzo ostinato voleva raggiungere la medaglia d’oro nel triathlon nel 
2016! 

Scrittura creativa 
e matematica
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Un modello di lavoro:
Flatland

Un’esperienza didattica

Completa tu la storia
«C'era una volta un triangolo, che si 
sentiva a disagio perché era basso e tutti 
gli altri triangoli erano più alti di lui. Un 
bel giorno incontra una circonferenza…»

FONTE: L. Branchetti, M. Viale, Storie 
geometriche. Quando la scrittura creativa 
incontra la matematica a scuola, «Opera Nuova», 
2016, 2016/1, pp. 95-107.
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Un esempio:
L’amicizia al parco

C’era una volta un triangolo che si sentiva a disagio, perché 
era basso e tutti gli altri triangoli erano più alti di lui.

Un bel giorno incontrò una circonferenza; si guardarono con 
occhi sbarrati; il triangolo coraggioso si avvicinò al cerchio; dopo 
qualche minuto parlarono insieme, seduti su una panchina.

Il  giorno  seguente  si  incontrarono  di  nuovo al parco, 
giocarono a mille giochi geometrici.... Alla fine della giornata, 
divennero amici. Un giorno andarono a scuola e la maestra Chiodini 
disse: “Oggi ci sarà una gita”.

Salirono sul retangubus e andarono a Geometrilandia. 
Incontrarono tutte le forme del mondo, sia quelle alte che quelle 
basse: il triangolo e la circonferenza divennero felici, perché erano tutti 
di altezza diversa. The End 

(Marco e Mirko, IV primaria) 

L’amicizia al parco
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